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Giacomo Silvestri

Un nuovo flauto diritto contralto di Castel a Perugia

La notorietà del costruttore di strumenti a fiato di legno Castel, attivo nel-
la prima metà del Settecento, si deve essenzialmente alla sua produzione 
superstite, comprendente diciotto strumenti (flauti diritti, traversi, oboi), 
completi o ibridi, recanti il suo marchio, che viene adesso incrementata dal-
la scoperta di un nuovo flauto diritto contralto (Fig. 1). Lo strumento qui 
presentato è stato scoperto dallo scrivente il 13 luglio 2019 in un mercatino a 
Cortona nello stand dell’antiquario Dario Pagani, e subito segnalato al ma-
estro Daniele Bernardini di Perugia, che lo ha immediatamente acquistato. 
Per volontà del proprietario lo strumento è attualmente conservato ed espo-
sto presso il Museo diffuso degli strumenti musicali di Perugia.1

1. Castel: ipotesi biografiche e produzione

Le notizie biografiche su Castel sono pressoché inesistenti e il suo nome, 
nonostante il buon numero di strumenti superstiti, non è incluso nel pur 

 Desidero esprimere un vivo ringraziamento ad Alfredo Bernardini, Daniele Bernar-
dini e Giovanni Brugnami per avermi generosamente aiutato con la loro competenza nello 
studio dell’interessante e fin qui sconosciuto strumento di Castel. Un ringraziamento parti-
colare va poi all’amico Dario Pagani.

1. Il Museo diffuso degli strumenti musicali di Perugia — fondato nel 2016 dall’associa-
zione Arte e Musica nelle Terre del Perugino, presieduta da Daniele Bernardini — ha come 
scopo principale la salvaguardia della memoria e del patrimonio musicale del passato. Il 
Museo è ubicato nel quartiere medievale di Borgo Sant’Angelo ed è distribuito in tre luoghi 
di interesse storico-artistico: la torre del Cassero, la chiesa di San Benedetto dei Condotti e 
la biblioteca di San Matteo degli Armeni. Nel Museo è conservata una cospicua collezione 
di strumenti originali e di copie realizzate da artigiani del territorio. Gli strumenti del Mu-
seo vengono utilizzati nel corso di rassegne concertistiche, spesso ispirate a importanti temi 
e figure della storia e della tradizione musicale, artistica e artigianale dell’Umbria.
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vasto repertorio di Philipp Young.2 Recentemente Inês de Avena Braga, che 
ha dedicato una tesi dottorale ai flauti diritti italiani, rivolgendo particolare 
attenzione a quelli di Castel, sulla base di considerazioni di natura organo-
logica ha ipotizzato di poter collocare il periodo di attività di questo costrut-
tore negli anni 1720–1750, indicando quale possibile sede della sua bottega 
la città di Venezia.3 Inoltre, valendo le congetture sull’area geografica e il 
periodo di attività, e considerando il buon numero di strumenti giunti fino 
a noi, ha immaginato di poter vedere in lui un valido concorrente del più 
celebre Giovanni Maria Anciuti.4 Gli accertamenti biografici sono tuttavia 
complicati dalle varianti del marchio apposto sugli strumenti, consistente 
nella firma castel / n. castel / и. castel / giuseppe castel, accompa-
gnata, tranne che in un paio di casi, da un leone rampante (Fig. 2a-b-c).5 Tali 
differenze hanno indotto a ritenere che nella bottega lavorassero più perso-
ne, che potrebbero aver distinto la propria identità con firme leggermente 
diverse l’una dall’altra.6 Addirittura dietro la firma n. castel, che compare 
in nove dei dieci flauti diritti giunti fino a noi, potrebbero celarsi alcuni la-
voranti della bottega, forse in una fase molto intensa della produzione, come 
suggerirebbe il fatto — evidenziato da de Avena Braga — che gli strumenti 
presentano caratteristiche leggermente diverse l’uno dall’altro.7

L’unico indizio che sembra poter avallare l’ipotesi di un legame del co-
struttore con Venezia è la presenza di un Anzolo Castel in una lista di 

2. philipp t. young, 4900 Historical woodwind instruments, London, Tony Bingham, 
1993.

3. inês de avena braga, Dolce Napoli: Approaches for performance. Recorders for the 
Neapolitan Baroque repertoire, 1695–1759, Ph.D. diss., Leiden University, 2015, pp. 45–49 
(consultabile on line <https://openaccess.leidenuniv.nl/handle/1887/33729>); ead., Three 
Castel recorders: Rome, Edinburgh and especially Nice, «Recercare», xxv, 2013, pp. 75–93.

4. Su questo costruttore cfr. francesco carreras – cinzia meroni, Giovanni Maria 
Anciuti: a craftsman at work in Milan and Venice, «Recercare», xx, 2008, pp. 249–285.

5. Il marchio giuseppe castel con il leone rampante compare soltanto su un flau-
to traverso, databile agli anni Trenta del Settecento, conservato nella collezione Pelzel a 
Bensheim (Germania). Cfr. william waterhouse, The New Langwill Index. A dictionary 
of musical wind-instruments makers and inventors, London, Tony Bingham, 1992, p.  59; 
federico maria sardelli, La musica per flauto di Antonio Vivaldi Firenze, Olschki, 2001, 
pp. 36–37. A nostro avviso, in nessun modo questo leone rampante può essere messo in re-
lazione con il leone alato simbolo di Venezia, come invece suggerito da Sardelli e de Avena 
Braga nei loro lavori sopra citati.

6. Tale ipotesi è avanzata da de avena braga, Dolce Napoli, p. 47.
7. de avena braga, Dolce Napoli, p. 234.
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Fig. 1: flauto diritto contralto Castel a restauro completato; Perugia, Museo diffuso degli 
strumenti musicali.


